COMUNICATO STAMPA
La salute non ha colore politico è un diritto tutelato dalla costituzione.

    
I sottoscritti consiglieri comunali ritengono che la strada che sta perseguendo l’amministrazione comunale, volta al coinvolgimento di tutti i sindaci del territorio, sia quella istituzionalmente più corretta  per arrivare alla salvezza dell’ Ospedale di Sora punto di riferimento di un largo bacino di utenza che  comprende parte della Valle del Liri, della Valle Roveto e della Valle Comino.


Siamo perfettamente coscienti che chi amministra molte volte si trova a svolgere il triste compito di porre rimedio ai disastri che qualcun altro ha combinato e ricordiamo che l’attuale amministrazione regionale ha avuto in eredità un ammanco di circa  dieci miliardi di euro, ma crediamo anche che quando si debbano fare dei sacrifici ognuno deve accollarsene una parte e soprattutto che nella ripartizione degli oneri da sopportare  bisogna adottare una politica delle priorità cercando di non gravare con ulteriori umiliazioni quei territori che già in passato sono stati penalizzati. Non è in questa sede che si vuole trovare colui o coloro che hanno le colpe di questa situazione pregressa ma non è  giusto che l’unico a pagare  sia sempre  questo territorio.

Questa popolazione ha sopportato per troppi anni in silenzio scelte politiche che avvantaggiavano altri e lasciavano noi indietro, è stata zitta quando le industrie si costruivano altrove, ha “rosicato” quando le grosse vie di comunicazione passavano lontane da noi, ma sulla sanità non transigiamo, abbiamo il sacrosanto diritto ad avere un servizio sanitario che sia proporzionale alle tasse che paghiamo. Non esiste nessun buon motivo che possa consentire di anteporre gli interessi di bottega alla salute dei cittadini, fosse anche di un solo cittadino e siccome il nostro distretto è costituito da 120.000 persone ci sono invece almeno 120.000 buoni motivi per dire: il nostro  diritto alla salute non si tocca!

Crediamo  sia giunta l’ora che anche i cittadini facciano sentire la propria voce ed allora ben vengano tutte le manifestazioni  spontanee o  organizzate, senza strumentalizzazione  politica,  che siano da sprone alla rivendicazione di una comunità che insorge contro il declassamento del nostro ospedale. E’ vitale che  amministratori e cittadini  chiedano all’unisono una sola cosa: rispetto per il nostro territorio,  che  in questo momento riescano a dare un messaggio chiaro e senza equivoci: noi cittadini siamo al fianco dei nostri rappresentanti e noi rappresentanti abbiamo alle spalle la forza di tutta questa gente che merita risposte degne e non altre prese in giro.

Il 15 giugno ’07 anche noi saremo presenti per dare il nostro contributo ed il nostro sostegno alle legittime richieste di un territorio che si vede sempre più emarginato, ora stiamo rivendicando il diritto alla salute ma il problema sanità non è il solo. Presto dovremmo occuparci  anche di altro.
 Siamo fiduciosi di ottenere  quanto l’Ass.re Regionale alla Sanità  On. Battaglia  ci ha assicurato ma dobbiamo fare la voce grossa per far giungere a chi di dovere le giuste rivendicazioni di un territorio in modo che ne tenga debitamente conto.

Seguiremo passo passo gli sviluppi della vicenda non abbassando mai la guardia e tenendo sempre  alta l’attenzione nel vigilare sui futuri svolgimenti.

                                                                                 I CONSIGLIERI COMUNALI DI SORA

                                                                                                   Antonini Gianluca

                                                                                                   Coletta Natalino     

                                                                                                   Conte Alessandro

                                                                                                   Corona Angelo

                                                                                                   Di Pucchio Agostino

                                                                                                   Lombardi Antonio

